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IERI L’ASSEMBLEA

E’ stato ufficializzato ieri mattina, nel corso
di un’assemblea provinciale molto
partecipata, un finanziamento regionale che
permetterà entro pochissimo tempo di
avviare i lavori di ampliamento del museo.
«Una cifra importante, che ci consente di
avviare l’opera di messa a norma degli
impianti e la realizzazione di un soppalco»
puntualizza Marco Fulcheri, direttore del

Museo alpino. I soldi in questione
supererebbero i cinquanta mila euro, cifra
che rappresenta solo una prima parte del
finanziamento che dovrà consentire il
completamento dei lavori entro la
primavera del 2011, in occasione dei
festeggiamenti a Torino del 150°
anniversario dell’unità d’Italia e del raduno
nazionale delle “penne nere”. Nella

riunione di ieri mattina, cui hanno
partecipato oltre 200 persone, in
rappresentanza di quasi tutti i gruppi
provinciali, il presidente Edoardo Gaja ha
fatto il punto della situazione sull’attività del
gruppo. Sono state confermati alcuni
appuntamenti, tra i quali il campionato
nazionale di tiro con la carabina e con la
pistola nel prossimo mese di ottobre in

città. Inoltre è stata avviata l’organizzazione
per l’adesione alla manifestazione
nazionale, l’adunata, i prossimi 8 e 9
maggio a Bergamo. Un altro appuntamento
al quale parteciperanno gli alpini biellesi
sarà quello che si svolgerà a Conegliano, in
provincia di Treviso, il 20 e il 21 nel
prossimo mese di marzo. Nell’occasione ci
sarà un convegno sulla stampa alpina. Nella
foto Gaia ieri nella sede alpina
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Museo alpini, arrivano i primi soldi dalla Regione

M O N TAG N A

«Otto giorni di lotta contro un clima che,
quest'anno, non ha precedenti neanche in
Patagonia». Così la guida alpina Enrico Ros-
so (foto) racconta il tentativo di traversata
dello Hielo Continental, in Patagonia, che ha
rappresentato uno dei tasselli fondamentali
della spedizioe biellese sulle tracce di padre
De Agostini. Rosso si è tenuto in costante
contatto con il Biellese raccontato, con un
diario via mail, la lunga avventura. Questo il
suo rcconto della spedizione alpinistica: «Ci
siamo avvicinati al Cordon Mariano Moreno
sfruttando gli intervalli del maltempo (venti
fortissimi, pioggia e neve) e cercando di ra-
zionare il cibo per avere qualche giorno in
piu' a disposizione per tentare la scalata. An-
che il Ghiacciaio Continentale si e' rivelato
piu' ostico del previsto. Lo scioglimento ac-
cellerato di questi ultimi anni ha aperto intri-
cate zone di crepacci la dove, solo quattro
anni fa, c'era una compatta e piatta distesa di
ghiaccio e nel tratto successivo poi, banchi
di neve caduta recentemente nascondevano
pozze d'acqua e crepacci costringendoci a
progredire come una pattuglia di sminato-
ri...tastando con le sonde metro per metro,
ma senza poter evitare cadute in acqua an-
che fino alla cinta. La montagna infine si
presentava in condizioni invernali per le
temperature e i grandi accumuli di neve e di
placche a vento che completavano, con l'in-
stabilita' del tempo, condizioni di grande pe-
ricolosita'. Con il sesto giorno di sforzi sia-
mo riusciti a raggiungere il Nunatak Witte,
punto stabilito per porre il campo e tentare
l'ascensione. Il giorno seguente, però, la
pressione è caduta e ha iniziato a nevicare
copiosamente obbligandoci ad una fortunosa
ritirata». Questo scriveva a inizio settimana.
Subito dopo Rosso, con Luca Machetto e
Maurizio Oviglia, ha effettuato alcune scala-
te di montagne "deagostiniane" per fare ri-
prese funzionali al film-documentario e si è
quindi riunito al gruppo dei documentaristi
in vista del ritorno previsto per domani.

Patagonia: lotta
contro il clima

Attualità

ALPINISMO

Il noto alpinista valtellinese Marco
Confortola, reduce nell’agosto 2008 dalla
più grave tragedia mai avvenuta sulle
pendici del K2 (undici morti), a lui costa-
ta l’amputazione di tutte le dita dei piedi,
sarà giovedì nel primo pomeriggio ospite
della scuola media di Mosso. In vista
della spedizione che porterà un gruppo di
studenti e docenti in Ladakh ad agosto, al
termine del lungo progetto che la scuola
ha dedicato in questi anni alla montagna,
Confortola incontrerà i ragazzi per rac-
contare loro la dura vita del “ca c ci a t or e
di ottomila” e ascolterà dalla voce degli
studenti la descrizione del progetto che li
ha coinvolti attivamente.

Nella serata di giovedì, poi, Confortola
sarà ospite - con l’amico e collega Gnaro
Mondinelli, con cui ha condiviso nume-
rose spedizioni extraeuropee - del Cai
Varallo. Occasione: la serata dal titolo
“Ottomila metri di amicizia”, omaggio
all’alpinismo e all’amicizia in alta quota,
che si terrà al Teatro civico di Varallo al-
le 21. L’ingresso costa 7 euro e l’incasso
è devoluto alle associazioni “Lo sport è
vita” e “Gli amici del Monte Rosa”. Pre-
senta la giornalista di Eco Veronica Ba-
locco.

Confortola
a Mosso


